CIPPO IN RICORDO DI ARVEDO SIMONAZZI “MARCO” UCCISO IL 29/12/1944
DALLA BRIGATA NERA E DEL CUGINO ALVARO SIMONAZZ1, UCCISO DAI TEDESCHI
A CAMPORANIERI IL 24/04/1945 CON POSACCHIO MALAGUTI
VIA PELOSA, SAN ROCCO
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Racconta il partigiano James Malaguti:

La sera prima eravamo andati a dare I'assalto alla Brigata Nera di Santa Vittoria.

La squadra che partecip0, dopo I'assalto si divise in due gruppi. Un gruppo ando alla
casa di latitanza Donelli e I'altro in questa casa (adesso non c'é piu). Il mattino dopo, la
brigata nera comincio a rastrellare questa zona. Arvedo, che faceva parte della squadra
partigiana, ed era la sua casa, rimase li proprio perché essendo la sua casa, nessuno
avrebbe pensato che lui aveva partecipato all'azione della sera prima. Ed invece e
successo proprio che i fascisti entrando nella casa non fecero tante storie: spararono
subito ad Arvedo e lo ammazzarono.

Il cugino di Arvedo, che si chiamava Alvaro, venne ucciso insieme a mio zio Malaguti
Posacchio al Traghettino!l in una localita fra Santa Vittoria ne Castelnuovo sotto in uno
scontro a fuoco, il 24 aprile 1945, il giorno prima della Liberazione

[1in localita Camporanieri
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